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L A D R I . 

H A isr N o molto declamato i Filosofi, e 
qualche poco ancora i Giuriscomulti contro 
V e 

non s' im­x JLaan. IN on vi è paese , ove 
p i c c h i , secondo la Legge, u n p o v e r u o m o 
per un tenuissimo furto di poche lire. In 
Ingh i l t e r r a , ove il Codice criminale si r i ­
guarda al dire di BÌadcstone , come un 
Capo d 'Opra di ragione e di U m a n i t à , si 
punisce colla Forca il semplice furto di 
dodeci soldi. In Francia, nel recime antico, 
Si puniva colla R u o t a , il furto domestico 
di ventiquat t ro sold i , di una somma, dice 
Servan , che il di lui padrone avrebbe 
avuto rossore di dargli in regalo. In Italia 
non sono meno severe che altrove le Leggi 
p e n a l i ; e nella nostra Repubblica sono 
a t roc i , e compilate visibilmente in t empi 
di Barbar ie ; Si parla ogni poco , nel nostro 
Statuto Crimina le , di tagliare al ladro le 
orecchie e il n a s o , e di abbruciargli la 
faccia con un ferro infocato. 

Il re di Prussia , Federico I I . ha scritto un 
Libro in favore de9 ladri ; e osserva che il 
furto è il delitto della povera gente ; e che 
l e Leggi che lo puniscono con t an ta i nu ­
mani tà sono state fatte dai ricchi , o coir 
influenza dei r i cch i , V quali sono nel caso 

ssiva severità delle Leggi Criminali , 
e segnatamente di quelle , che r iguardano \ 

Ladri . Non 

di essere rubat i , e non nel caso di rubare ; 
e hanno * \ 

riflettuto y che tali Leggi perciò 
erano tutte in loro favore; e che più li 
favorivano , quanto erano più severe. 

La Giustizia Natura le , che è sempre più 
forte nel cuore umano della Giustizia L e ­
gale , non può approvare queste pene ec ­
cessive e sproporzionate al de l i t to ; e segue 
perciò, che non si osservano r igorosamente, 
in nessuna parte del M o n d o , e sono quasi 
andate in disuso col fatto le Leggi i n u m a ­
ne che ho accennato , per la sola ragione 
che sono inumane. In Inghil terra si è i n ­
trodotto il privilegio Clericale , per cui è 
l iberato dalla pena ordinaria chiunque p r o ­
va , e tu t t i lo provano , bene o m a l e , di O ÏÏ 
saper leggere e scrivere. In Francia non si 
t r o v a v a , in quel tempo, chi volesse d e n u n ­
ciare o deporre contro un ladro domestico 
di pochi soldi ; e si celava il f u r t o , o sjl 
palliava in qualche guisa , e si mentiva 
alla Legge e al Giudice , per non vedere 
rotato u n infel ice, che non meritava che 
una pena correzionale. In Genova non ho 
mai veduto impiccare nessuno per un furto 
qualificato di dieci l i r e , né per un furto 
semplice di cento lire ; e non incontro mai ? 
grazie al Cielo , delle faccie senza n a s o , 
comunque incontr i qualche volta de ' ga­
lantuomini , che hanno tu t te le altre i n d i ­
cazioni di ladri» E'ancora un grande elogio^ 

t 
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che si può fave della N a t u r a dell* Uomo > 
che vi sia nel nostro cuore una voce i r r e ­
sistibile di ragione incorrotta , una norma 
scolpita di Giustizia e t e rna , che ci r ibella 
e ci ostina contro le Umane In s t i t uz ion i , 
quando ' sono contrarie a i r Equi tà . 

Queste Leggi però , non osservate, e non 
osservabili , portano un gran disordine nella 
Giurisprudenza Criminale. In primo luogo, 
la lentezza de ' Giudi^j : le Cause contro i 
Ladr i sono quasi tut te capi ta l i , e sono per 
conseguenza troppo gravi per essere p re ­
cipitate ; si minora con ciò 1* impressione 
della pena r i t a rda t a , e cessa Teifetto dell ' 
esempio. In secondo luogo, si interessa la 
Compassione pubblica in favore del 
che si desidera piuttosto salvo che puni to , 
perchè sì t ra t ta della v i t a : La Legge , e il 
Giudice ragionano in una maniera , e il 

reo 

maniera , e 
Pubblico in un a l t r a , e pare che si resti 
p iù irritatti contro la p e n a , che contro il 
deli t to. In terzo luogo, si lascia t roppo di 
facoltà al Giudice Cr imina le , che sostitui­
sce , di propria autorità , delle pene arbi tra­
rie , alle pene lega l i ; nasce quindi la nuU 
lit à , il gravame > la revisione ^ e si r i n ­
novano , e si moltiplicano i Giudizi; e quando 
la Giustizia Si di laziona, e passa per moke 
m a n i , e per diversi T r i b u n a l i , è ben raro 
il caso , che il del inquente non trovi mezzo 
di salvarsi. 

Insomma, la Ragione e PEsperienea hanno 
dimostrato , che quanto più le pene 
severe , tanto più si rendono evitabili ; 
che u n a pena severissima , che si crede di 
poter evitare , fa meno d'impressione, che u -
:nà pena più moderata che fosse p ron ta , i m -
mecliata, e si potesse r iguardare come inevi­
tabi le . 

i 

Queste riflessioni, che il recente Messag­
gio della Commissione Criminale sopra i 
Ladr i ci ha portato alla p e n n a , hanno h i -
fógno d i essere maggiormente sv i luppate , 
IP ci proponiamo di farlo ne* Fcgij suc­
cèssivi. 

sono 
e 

^ 

C O R P O L E G I S L A T I V O . 

0.0 N SI G LIO D E ' G I U N I O R I . 
ri 

Seduta de' ao Ottóbre. 

X* tassa terr i toriale dovendo provvedere 
#Lk .spese generali della Kepubblica j n&a 

meno che alle spese delle rispettive Giu­
risdizioni , si adotta da l Consigliò un a u ­
mento alla tassa medes ima come nella se­
guente deliberazione : 

i. Si supplirà per quest* aiinò alle spese 
Giurisdizionali nelle somme , che ver ranno 
approvate dal Corpo Legislat ivo, mediante 
un proporzionato aumento da farsi per 
metà alla tassa terri toriale , e per P al tra 
metà alla personale. 

a. E' intanto aumenta ta di soldi cinque 
per ogni migliaro di fondo l a tassa Ter r i to ­
riale rfino alia concorrenza di quest ' aumento 
i ricevitori Giurisdizionali est ingueranno i 
mandat i spediti dalle rispettive assemblee 
Giurisdizionali. 

3. I ricevitori Giurisdizionali t e r ranno 
conto distinto di quanto ricevono dalie 
rispettive Comuni per la presente addizione. 
Ciò , che sopravanzassc alle spose dell ' anno 
corrente , sarà riservato per quelle deJPanno 
seguente. 

4. Quelli , che a'IP estimo del catastro 
definitivo risulterà avere denunciato infe­
delmente il preseo de' loro "beni, dovranno 
allora subire la pena , e supplire al di rneno# 
che avranno p a g a t o , in tutto-come- è d i ­
sposto all 'articolo 3. della Legge de'7 Maggi* 
prossimo p. 

- Torretti fa osservare al Consiglio, che 
nella Legge della Guardia Nazionale manca 
un articolo addizionale , e muove dubbio 
se questa legge , essendo incompleta , possa 
riguardarsi come leg^ge. - Queìrolo fa tnozìvn» 
che si rimetta V articolo ai Seniori come 
parte della deliberazione. - Bastreri osserva 
che tale accidente è già accaduto ahra volta 
nella legge del l 'organiszazione del Potere 
giudiziario. 

- I l presidente , a schiarimento del fa t to , 
espone cc che quest ' articolo , comunque re­
gistrato nel processo verbale ,* essendosi d e -

t 

*Mon h dunque colpa d*&lcunO}e iti ìspecie del Htdattor» 
Pngnni V accidentale omiiiione di quetto artìcolo , che i l 
Monitore in una Mia nata vorrebbe far sospettare per ma-
tUiota. Egli cita Torretti ) tna Torrent che ha avuto in 
mano j « letéo , e riietto il Processo Verbale redatto dal 
Redattore Pagani » e segnatamente 1* articolo in questione 
registrato per e»teso » non può che Far testimonianza dell' 
esattezza del Processo Verbale di «ui solo rispondono i He* 
deetori.-Del resto , in tuteat' incontro , e a questi tratti 
di maidicenca, comunque più moderata» non possiamo no» 
riconoscere il vecchio nostro amico , P autore troppe nolo 
a in bene , o in male , del moribondo Censore. 

Xmturam cxptll&t fare* , ttmen *$W€ reditit? 
? 
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ïîtierflto gopra u n a tneaione fatta a voce , 
ne essendo inse r i to , né accennato nelle 
carte volanti­<& questo progetto presentato 
dalla Commissione , è stato per puro acci­
cfente iiinolèntissimo , c h e , copiandosi d» 
queste stesse carte volanti per istamparsi , 
siasi omesso il suddetto articolo." Ossserva 
iti oltre , che vi ha in certo modo contr i ­
btiito il Consiglio medeSìmo , .perchè essen­
dosi dopo 4 giorni letta la doliberazione al 
Gonsieiio sen/a il medesimo articolo pr ima 
di r imetter lo ai Sen io r i , è sfuggita a tut t i 
] a mancanza di esso. 

Si approva quindi l ' u r g e n z a , e si r i ­
met te ai Seniori l ' a r t icolo seguente : 

Tut t i i prevenut i di Controrivoluzione 
vestano esclusi dal poter essere Ufficiali, sic­
come bassi­Ufficiali nella Guardia Nazio^ 
naie permanente . 

Seduta de' ai Ottohre. VACÀT. 

Seduta de* a». Ottobre. 
Letto il Processo Verbale , ■ffi 

Îtfgna l 'art icolo deliberato jeri che proibisce 
i darsi accoriti ai pubblici Funzionar] fino 

a nuove delihrazioni del C.L. Nella Centrale 
sti danno­degli acconti , e perchè non si t r a t ­
t e r anno egualmente i Giudici delle altre Giu­
risdizioni ? Torretti teme che pli acconti, pre­
tesi da alcuni , sorpassino le indenni tà di tutto 
F a n n o , o che in alcuni luoghi siano t roppo 
t e n u i , e vuole che si differisca pochi altri gior­
ni. - Leveroni* /fi 
sentire la mostruosità di differire si lunga­
mente a d^r qualche cosa a chi fatica da tanto 
tempo per la Pat r i a , e l ' a r t icolo è radiato 
qal Progetto. ­ Comitato Generale sulle i n ­
dennizasioui di tut t i i Funzionar}, ed Impie­
gati pubblici ; ma nulla ancora si delibera. 

Seduta de
9 a3 Ottobre. 

^ 

U n messaggio del D. E. r innova le istanze 
sulle provvidenze altra volta chieste sulle 
attribuzioni del Comitato di Polizìa , e sulla 
rappresentanza della Commissione Crimi­
nale . Questo messaggio dà luogo a lunga 
discussione. Si voleva da alcuni , che le 
Commissioni Civili fossero copulat ivamente 
destinate a conoscere delle cause Crimina l i , 
altri , che si creasse una nuova Commissione 
Criminale. ­ Si conchiude al solito di inca­
r icare la Commissione a presentar essa un 
progetto. 

­ Hûm sulla petizione di alcune Comuni 

presenta un progetto che incarica il D. E, 
a fissare de ' Curati ne* luoghi ove fossero 
ne cessa rj per la distanza dalla rispettiva 
Parrocchia. « Stampa , ed aggiornamento. 

­ Montesisto presenta un progetto périmât 
strada1 ò'arretti­era da Voltri ad Ova da , d ie ­
tro le petizioni delle Municipali tà di Ovada^ 
de* due Rossiglioni 3 e di Campofreddo. ­ OdU 
no appoggia con tu t ta la forza il progetto : 
assicura il Consiglio della indispensabile n e ­
cessità di stabilire una comunicazione pra* 
ttcabile t ra quelle popolazioni sì per pro ­
muovere il commercio, de*loro gener i , co­
me per la più pronta amministra/ ione della 
Giustizia. ­ Il Consiglio decreta la s t a m p a , 
e l 'aggiornamento del progetto. 

. ^ Si ripiglia la discussione sulle a t t r i bu ­
zioni de3 Commiòsarj della Tesorerìa N a ­
zionale , e se ne approva il secondo titolo, 

-Vinsoni tornando sulla gabella delie ca rn i , 
osserva che det ta gabella ferisce d i re t t a ­
mente i pover i , obbligandoli anche a pa­
garla per le bestie , che uccidessero per uso 
propr io , e fa adottare la seguente del ibe­
raz ione , presentata da Rossi: 

1. I majal i , agnel l i , capre t t i , p e c o r e , e 
capre , che si macellano dai particolari per 
uso e consumo lor proprio , e di loro fa­
miglia sono esclusi dal diritto di macella­
zione ordina^) dalla legge dei aa. a4­ Set* 
tembre p. p . , la quale in questa parte è 
corretta. Gl 'o s t i c i macel lar i , ed i venditori 
tanto all ' ingrosso, come al minuto di carni 
delle indicate qual i tà non godono del b e ­
neficio della presente deliberazione. 

a. Chiunque vorrà macellare qualcuno 
dì?i suddetti Capi di Bestie per uso suo 
proprio , e di sua famiglia , dovrà farne 
una previa denuncia al Collettore della 
gabel la , ed in caso di còntravenzione i n ­
correrà nella pena della Legge. 

3. Le pene minacciate dalla legge sud ­
detta saranno duplicate per chiunque fosse 
convinto d ' a v e r venduto tanto al minuto % 
come all'ingrosso, carni denunciate per uso 
proprio , 0 di avere in qualunque modo 
abusato del suo nome per eludere la leggo 
o per se o per altr i . 

Seduta de* a4 Ottobre. 

Si r innovano le Commissioni di redazione, 
e delle pet iz ioni ; e il Consiglio si forma 
quindi in Comitato segreto per discutere 
dulie i ndenn i t à de 'pubbl ic i funzionar]. 

■** 

• . . » 
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Seduta de* aS Ottobre* 

I T 

Eooo il risultato de'precedenti Comitati 
generali, e della disoussione di ojji. 

t> Lo Autorità GostitniftCì ed a l t r i pubblici T'anzionarj , 
«d Impiegat i hanno le seguenti indermiazafciotu. 

a. I l Gommisaario del G­overno presso la Cassazione , 
a l i ' a n n o 9 l ire 2,200­

3. I l Comandante della Guardia del G. L, come i Capi* 
Battaglioni della Truppa di Linea ol t re l 'alloggio. 

4 . Due Uedattor ì , Capo­Burò , Aggiun to , e a. Scr i t tor i 
del Consiglio d^* 60 da r ipar t i r s i dal Consiglio l i re 9,500. 

5. Redattore» capo­Burò» e due Scr i t tor i de 'Senior i da 
r ipar t i r s i come sopra l ire 5,100. 

6. Segretario Generale do! D. E. l i 6,000. 
7. Capo di Segreteria ed al t r i impiegat i al Barò più a. 

Port ier i l ire 11,000 da r ipar t i r s i dal Dire t to r io . 
2. Pel Euro del Miniatro di Pol iz ia , compresi g l i U s c i e ­

t\ lire 12,000. 
9, Relazioni estere corno sopra l ire 7,000. 
10. In te r io re , e Finanze provvisor iamente fino al orga­

nizzazione della Tesoreria Nazionale l ire 36,000. 
21 . Uscier i , non compresi è li già accennati, U, 70a l mese. 
12. I l Custode del Palazzo Nazionale l i re 60. ali mese. 

t l 3 . Uscieri dei ­Sindicatori del Centro j e della giàCom­

xm&aione dei Cinque quando non fossero s imultaneamente 
a servizio d' altra autor i tà costi tui ta l i re 60. 

•14. I l Ministro di detta Commissione l i re aoo al mese. 
15. Aggiunti della stessa lire 100 al mese. 
16. I due aggiunti ai Sindicatori del Centro 11. 5o almesa. 
17. Accrescerà in seguito i l G. L. a teno,re del le incom­

benze ; ' e con nl t ra ' legge provvederà a q u e l l i , che sono de­

scri t t i ne 'quadri rimessi dal ie Assemblee­ di Giurisdizione. 

Altra deliberazione. 
1. I Membri d e ' ï r i b u n a l i del Potere Giudiziario hanno 

. 1« seguenti indennizzazioni : 
a. Tribunale di Cassazione l i r e , io al giorno, Cancell iere 

del medesimo l ire 12.0 a l 'mese , sotto­Cancell iere l ire óo 
al .mese 1 i quat t ro Aggiunti Urti 365 a l i ' a n n o per ognuno, 

3. Commissioni Civili} e Criminale del Centro lire 3)000 
aM'anno per ciasclieduno. 

4. Per li Tribunali del le al t re giurisdizioni se il circon­

dario non eccedo i aom. abi tant i l i re 1200 per ciascuno. 
Fer le giurisdizioni che non oltrepassano la popolazione 

à i a5m. , l ire 1,400. 
Dalle a5m. fino a 3om. i ;6oo. 
Dal le 3om. fino a 35m. 1,800. 
Dal l e 35in. fino al le 40m. 2,000. 
51 Gli Accusatori p u b b l i c i , la metà dell* indennizza­

Tione di un membro del r ispett ivo Tribunale. 
6. I CancelUeri de* Tribunal i hanno per loro indennità 

l a mercede degli A t t i , Copie , che tanto ess i , quanto i lo­

r o Aggiunti csiggono a noi'ma delle vigenti tariffe sotto 
pena di prevaricazione in caso di eccesso Detta mercede 
viene r ipar t i ta tra i l Cancel l iere , ed Aggiunti dal r i spe t ­

t i vo Tribunale . 
7. Le Assemblee di Ginrìsdizione 5 ed in Genova il Go­

mi ta to di Polizia , fisseranno il salario dovuto al Custode 
p Custodi delle Carceri. 

8. I Giudici di paco di prim» classe , e que l l i di Secon­

da classe res ident i nei Capi­Luoghi delle Giurisdizioni 
hanno un ' indenni tà corr ispondente a l ire 100 per ogni mil le 
anime del circondario di loro Giurisdizione , purché non 
ecceda in tu t to l ire 400 qualunque sia Ija popolazione, quel­

l i però della Centrale hanno l ire 600 a l l ' anno per ognuno. 
o, JV'incLttunità degl i a l t r i Giudici di Face di aeconda 

CUsse tegulrk pure il ragtugglio dì sopra enunciato della 
Popolazione) ma sarà minore di un terzo. 

I 

La Gazset ta Nazionale colla stessa fermezza, e imparzia­

l i tà , con cui ha sempre francamente sostenut i i proprj 
d i r i t t i contro i suoi accusatori , non ha ora alcuna diffi­

coltà a riconoscere le ragioni dell1 Àxcusator pubblico s u l l a 
sua condot ta a propos i to della nota accusa de1 Seniori ; e 
lo fa tanto più volent ier i per l iberarsi una volta dagli a s ­

sidui r i c l a m i di questo Accusatore , che non ha fatto , * 
non ha inteso di fare che il suo dovere , lion avendo nep« 
pure in questa occasione mancato a quel lo di onesto amico 
verso di lei. 

M- *. 

V A R I E T A\ 
PAS SE a or AT A D I UN Co MMJSSAR IO, 

Si fc par la to m o l t o , e molto d 'un t e r r ib i l e processo , che 
stava formando i l Giudica Graffigna di Chiavari c o n t r o un 
Cittadino , che , mondato sopra d' un suo caval lo , avea 
galoppato lungo la spiaggia del de t to luogo Ï Si volea sa­» 
pere dai curiosi se ai era contravvenuto alla legge de* 0,6 
A p r i l e , si dimandava se la strada era angusta , « piena di 
persone , e con una maggior premura si chiedeva qual s i ­

nistro accidente avesse dato Ìue*go a un tal processo , già 
figurandosi ognuno teste r o t t e , membra in f ran te , e coper to 
di sangue i l terreno ... Niente di t u t to ciò t per la grazia 
del Cielo. Proibisce la legge di correre a cavallo nei luoghi 
abietti y ed il cavallo ha galoppato alla ^spiaggia del mare 
lontano due t ir i di fucile dal luogo di Chiavari , ha ga« 
loppato in una stradii del le più vaste della Liguria , in 
una strada la meno popolata di t u t t e nei giorni non fest ivi . 
Nessuno sinistro accidente ha segnalato questa corsa » nulla 
quasi potea farla i ndov ina re ; m a . . . ­ m a i l Commissario 
della Giurisdizione di Chiavari passeggiava con una Bel la 
in quel luogo sol i tar io , ed il Cit tadino che correva di ga­

loppo , appena degnandoli d* uno sguardo , non ha fermato 
il cavallo alla vista del Commissario , e non si è cavato 
i l c.ipp^llo: Vede ognuno la ragione , che assistei ques to 
furioso processo, i l qual ben si mer i tava , che in mancanza 
del pubblico Accusatore , ne fosse subito «letto un a l t ro 
sulle istanze del Commissario t roppo offeso nel suo decoro : 
In "Napoli , ed in Firenze , guai a qne l l ' uomo , che a l l a 
vista del Principe non arrestasse il cava l lo , e la carrozza» 
e non salutasse con profondo inchino la Div in i t à ) ' che a p ­

pena gua rda , e passa ,,. I l Commissario del la Giur isdiz ione 
di Chiavari deve aver viaggiato , ed avrà appreso fuori 
Stato questa specie di r i spet to eh* h dovuto a colui che 
governa Î finalmente s' egli non è un Principe , perchè al­

meno non sarà considerato come un Governatore , un Ca­

pi tano j un Pascià y 0 che so io ? A buon conto egli h 
V uomo il più benemeri to della Repubbl ica , perchè sa 

convert ire in luoghi abitati tu t te quante l e strade del la 
Ligur ia . 

E' vero , che la strada del del i t to non confina immedia­

temente che con una casa del Cit tadino Grimmldi , e che 
non vi è strada nella Liguria , che non confini a dr i t t a» o 
a sinistra con qualche casa. Ma un Commissario del P. E. 
non equivale forse ad una Popolazione ? Non basta forse 
la sua presenza a far dichiaraxe luogo abitato la Bocchet ta , 
Rua; ed il Mesco? £ chi negherà al Commissario la facoltà 
di popolare [[ luogo più deserto della nostra Repubb l i ca , 
par t icolarmente in compagnia di una Beila ? Deve perciò 
il castigo piombar t remendo sul R e o , onde impar i ciascuno 
a non offendere , galoppandg ? sia nç* dçstrci , sia alla 

­I V ~+­ l— I n J ­ d 
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tbp(mAa (toi mare ï U 5*cra, Tttsop* del Commîssttio di 
'Chiavari, particoUrmente quando esce a dipòrto c o i r Amica 
ç e r ie?ioIitai*ie «piagge di EnttïltaJ ^ 

1 

Discite fustitiam moniti, et noti temnere DlVOSi 

LETTERA ©i CHIAVARI AD uïr PROFJSSSORK 
B I STORIA NATURALE* 

Tive in Chiavari un animale singolaris­
simo , di cai non si legge la descrizione in 
tutto il sistema delle bestie di Linneo. 

Qiiesto animai bipede rassomiglia in molte 
par t i all ' uomo $ ma nel tempo stesso ha 
tale , e t an ta relazione colle bestie di coda 
lunga ? e di lunghissime orecchie , che non 
si può sbagliare riponendolo nella classe pu­
ramente animalesca; tutto al più può andar 

par i cogli Oarang-Oatang con i quali 
molta analogia principalmente in ciò , 

che r igua rda le passioni dei. medesimi. Caro 
Professore, v'ingannereste a par t i to , se dopo 
4'averlo udito ciarlare all'uso deiProcuratori 
Napo'i ' .ani , credeste che fosse uno di loro; 
basterebbe soltanto ? che aspettaste di più 

dalla sua 

del 
La 

sentire qualche moment i per 
boera, invece di parole, dei veri ruggiti , dei 
raglj , dei fischi, e dei muggiti , che vi con­
vincerebbono del contrario. Io anzi t rovo, 
che dalla maniera con cui si spiega, si può 
dal naturalista ricavare il nome , che gli 
convenga appunt ino. Bò ­ . . . o Bau , come 
meglio stimate, è quel nome di cui in tendo, 
e se voi in questi nomi ritrovate della con­
fusione , perchè il primo rassomiglia al bue, 
e col secondo s ' imita la voce del c a n e , io 
vi rispondo , che quando sarà finita la d e ­
scrizione di questo curioso animale,troverete 
che il bue , eu il cane gli rassomigliano in 
molte altre "Darti oltre del nome. À buon re parti 

che conto non vi ,ò alcuno in Chiavari , 
pronunziando questi nomi non si figuri la 
bestia di cui vi parlo. 

La sua moie non è straordinaria a x il 
suo stomaco è à' una capacità grandissima; 
digerisce così prontamente i più grossi cibi, 
eh*è sempre disposto a mangiare , e chiedere 
colla più grande importuni tà sempre nuovi 
alimenti. 

La bocca è benissimo fornita di den t i , e 
non le manca giammai una certa bava , 
che regala con molta facilità agl ' indiscret i 
Spettatori. 
i Vi dirò un'altra, singolarità , che può di ­

vertirvi 5 voi avrete veduto gli altri animali; 

progetto di 
di m o r d e r e 

qualofie 
un p a n e , o 
sanno celar 

che quando, covano ift m^nte un 
rubare ex. 'gr. 
un viandante 3 

cosi bene la loro intenzione , che il pane 
è rubbato , e l 'uomo morsicato pr ima c|xe 
alcuno se ne sia potuto accorgere ; ora am­
mirate la singolarità di questo animale; s'egli 
volesse r u b a r e , o mordere cogli a t t i , e 
coi fischi, avvisa prima le persone di tut to 
ciò , che gli passa nella fantasia , e qualche» 
volta, in grazia di questa singolarità, ha corso 
rischio d'essere severamente p u n i t o , senza 
che ancora avesse commesso alcun delit to. 

Simpatizza a guisa degli Ourang-Outang 
colle D o n n e , ma nell'istesso tempo ha u n a 
forte antipatia c o n i cavall i , e li perseguita 
principalmente se prendono il galoppo. 

Qual sarà la ragione di questo strano 
is t into? Io ho creduto di r i t rova r l a : Seb­
bene questo mostro rassomiglj nelle diverse 
sue par t i a quasi tutte le bes t i e , nulla si 
trova in luì che rassomiglj a quel gene­
roso animale. 

f Sarà continuato* j 
. \ 
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D E L M U F T I D E I C O P T I 

KELIiÀ GKAW MOSCHEA DEL CAIRO 
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Per l
9 ingresso di Bontparte in quella Città çoi% PAritïmté 

dei Forti dell'Occidente, il giorno a.Q d*Epiphì 9 Anno i l i * 
dell'Egira, cioè il 5 Termidoro, anno 6 Repubbiicano* ' 

j . I l grande Allah non h più in collera eoa noi I Eglf 
obbliò le nostre colpe, soddisfatto dalla lunga oppression 
dei Mamelouchsì Cantiamo le misericordie del grande 
Allah i 

^ 

%. Chi fe che a campò» dai pericoli del mare » e dal l ' i n ­
contro de'suoi nemici il Diletto della Vittoria^ Chi h ehm 
scorto a Salvamento alle spiagge del Nilo i Forti dell* Oc* 
cidente ? 

3. Egli è il grande Allah non più in collera co» n o l i 
Cantiamo le roiserieordie del grande Allahì 

4» I Beys de* Mameloucha confidavano nei cavalli de l 
loro prodi. / Seys de9 Mameloucâs schierarono i loro fantiw 

5. Ma il Diletto della Vittoria al la testa dei ­Forti 
dell*Occidente distrusse i fanti , e i cavalli dei Mamelouthsì 

6. Come ì vapori mattutini del Nilo eon dissipati d a l 
raggi del Sole : così 1'armata dei Mtmetouchs r e s t i dìssi­r 
pata dai Forti dell' Occidente*. 

7. Perche mai i l Grande Allah h of* in collera eoa 
Mamelouclisï Perchè mai i Forti deWOccidente son la puH 
pil la destra del grande Allahì *, _ 

8. Ahi figliuoli degli u o m i n i , abbassate la Tronto atlif 
giustizia del grande Allahì Cantate le sue 'misericords* » :m 
figliuoli degli uomini! 

9. I Mamelouchs non adorano che la loro avarizia: difO^ 
rano U sostane del Popolo g 901̂0 W*i «̂  *fc.«Mi d«" 

\ 
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^(Uf^i *ï éeî papltlî! opprimono li póv*r« ienta ^ÌMri« 
é^iUa« 
** i b . Perdio il granfio Allah d t i t r u n e finalmente il regno 

de* Mamétouchi* Perciò esaudì le suppliche degli oppressi» 
ç utò loro misericordia. 

tf. M à i J*orfi dell'Òccldenre «drttsho i! grande ^/ffl^i 
fìi|)efHtm le leggi dèi euO Ptofota : amfino il Popolo» e 
«OOtÔr^obd gli òppreflii' 
. 12* Ecco ferchè il Diletto della Vittoria è il Favori to 
del g»ande Aliahì Ècco perchè i Forti dell* Occidente loti 
prote t t i cUllò ecudo itiviricifjïi* Abl grande AllfrUì 

<3. Gioite , o flgliuóìi degli uomini » perclife il grande 
Allah not» e piit in coller» con noi. Gioi te , perchè la sua 
Diiftericordia condusse i Forti dell'Occidente a liberarci dal 
giogo de* Mamelouchs. 
, * I 4 ' l H grande Allah heriedlea il fiìiétt* delia Vittòria* 
tì grintto Allah pròsperi l 'Armàt* dèi Fotti dell'Occidente, 

l 5 . E not , già degradati figliuoli degli uomin i , noi oggi 
rest i tui t i a l rango, dei Popoli liberi col braccio dei Forti 
dell'Occidente , cantiamo in eterno le miseiricordie del 
grande Allah\ 

( Versione di G> A. Ruma * daWorìg. Cofto.) 
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C O N S I G L I Ò D E ' S E N I O R I . 
Seduta âê' âô Ottóbre. 

Jì Consiglio elegge in Giudice erìh Già­
Tisdiziotìe flelìe Frutta il Citt : Francesco 
battista Jssereto. 

rtt T *
1 

■­ La deliherazione che autorizza il Tri­
Ninnale di C&esaÉiònt* a riassumere le cause 
di alcuni prevenuti d i contro.*rivoluzione è 
Timessa ad tin a Commissione acciò rifera 
entro sei ffiorni. 

f Zj i ' * . r __ 

a i Ottobre^ v ACAT. 
:■■*£*.-Ottéb.! VicÀ't pet mamtrfltìzd di nutirterd* 

^3» OttQhtì, Viola trova ìncoin|ikta là de­
liberaaiònt ^ éhe proibisce l'efettazione; delle 
«astagne. . Patrone la difende ; e il. Consiglio 
ï *âppro ta ,un i t an ien te ad altra cl)ë esclude 
i prevenuti eli controrivolu/iune dalla ca­
i tea di Ufficiale nella Guardia Nazionale. 

>4. è û5. Ottóbri. V A C A Ï pei: tnancanfca 
a l numero. 

a6 Ottobre. Si agg 
aerazione tulle càtii 

^ Si approva la de 
la macellazione dell 
pTQpttt 

Si 

lAatriirtoniali. 

« rimettono Tane 
élàtt* d i altret tante commìssioìii. 

lîeliberazioni a i r 

J ? > ■ ' ^ 

* f Î » 
i- ■ *> t î f* JfbaAroii^roAir i>s* .Ss&ìóni. 

p 

Sono due o t re giorni che i l Còrisigjlo de* 
uior ì non uiBzia per mancanza d i nume­

ro , e molti in città ne mormorano 
7 

* ■ * h 

t Périetè iitmtthê » ftmo /rime» 

f 
! ha 

inaimeli i$»é jwietiì èt^^ì; cìte <?/»f 
rrrto e *ei «U vi aovto andati a respi 

oliava rei dalle gravi 
cure legislativo , e ^ià si vorrebbe ebe r i ­
tornassero. Mo Non ve­
dete come la stagione è propizia alla villeg­
giatura ? o voi avreste il coraggio , e T i n u r ­
banità di richiamarli dai delci ozj della 
campagna ? Eh ! voi siete insensibili al ­
le delizie della natura : tacete ! E udite. 
Noi non contiamo che otto mesi di legisla­
zione, ed abbiamo già due gi*ossi volumi di 
leggi, e sarebbero forse tre se i Seniori 
non ne avessero rigettato un buon numero ; 
e notate che non si è ancor posto mano ai 
nuovi codici Civile , Criminale , Gommer^ 
ciale, Rurale ec. Ora come frenare la rapida , 
e non interrotta fecondità de'Giuniori se non 
vi si contrapponesse la stitica e savia lentezza 
de* Seniori? Tutte le pareti della Liguria 
son piene dileggi affisse, e ben tosto biso­
gnerà che una legge cuopra 1* altra se i Se­
niori . , . . fossero sempfe pronti ad approvate, 

Sì 5 Cittadini Seniori , finche la stagione vi 
arride , godetene t ranqui l lamente; lasciate 
che i Giuniòri sfoghino mattina e s e r a i ' i r ­
resistibile genio di Lcgislare : Sappiate , 
che malgrado la didhiarazione d' urgenza , 
che precede tutte le loro del iberazioni , 
qu i non abbiamo urgenza d? altro che di 
denaro y e voi tornando verrete a prenderne 
anzi che recarne alla Gassa Nazionale. 

S P I R I TO P U B & £* I C Q* 

l a e 
G K !f O V A. 

la tranquillità regnano da pace 9 
qualche, tempo in questa Centrale della Li­
guria ; se non che siamo talvolta amareg­
giati dalle ostilità de'plrati Inglesi, e Bar­
bareschi contro i nostri bastimenti. Ma 
T armamento mari t t imo, a cui sì lavora con 
tutta F attività , non tarderà a garantire la 
nostra navigazione. La sicurezza , l ' e s ten­
sione del Commercio , un compito e defi­
nitivo sistema di Finanze , ecco i primi ele­
menti della prosperità Nazionale. ­ La legge 
sui Frati , e le Monache 3 questa salutare 
riforma , tanto riclamata dall ' umanità , e 
dalla filosofia , non ha destato alcuna spe­
cie di malcontento nel Popolo , tanto piti 
che n* è affidata F esecuzióne alle maniere 
dolci e conciliatrici del Direttorio. I Reli« 
giosi medesimi ne vedono la necessità e la 
giustizia, e n o n sanno dolersene. 
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-Un* altra riforma pou tneno importante | | Por to . Fra i vatj getìeH del loro car ico , e i l i 
l iolamata dal grido univers&le, voluta dal II h a n n o a bordo presso a venticinque mila 
bene della Naz ione , è quella dei Corpi JJ mine di grano. -Questo felice, ed opportun 
Municipali, %* urgentissimo ridurne il nu ­
mero, esorbitante j incompatibile colla r i ­
strettezza del Terr i tor io, della popolazione , 
e più di tut to colla mediocrità dei l u m i , e 
delle cognizioni.* Sé il savio agricoltore non 
si affretta di t roncare una gran parte di 
questi rami parasiti e infecondi , F Albero 

-tJb*, 

arrivo di merc i , che ha molto rallegrato la 
Piazza, servirà ancora ad accrescere mag­
giormente il numero delle sovvenzioni pa-
triotiche, destinate a sollecitare i lavori per 
l ' a rmamento marittimo decretato dal Corpo 
Legislativo. 

- Mercoledì. Il Capo-Battaglione B a riga-

m 

N O T I Z I E D E L L A S E T T I M A » A. 

deità Repubblica non porterà giammai a l - il lupi è partito a mezzogiorno per Sarzana. 
cun frutto , e non avrà lunga vita. | | I suoi fratelli d* armi già da qualche tempo 

si trovano sparsi di guarnigione ne* diversi 
punti della Riviera. 

- Il Direttorio è informato 9 che F aumento 
nel prezzo del sale ha prodotto del ma l ­
contento nella Lunigiana ; e vi ha spedito 
immediatamente della Truppa per impedi­
re , e dissipare i progetti di chi volesse pro-» 
fittare di tale fermento. 

- Il Ministro delle Finanze ha oggi t ra t ­
tato a lauto pranzo tu t t i i suoi compagni 
di lavoro. 

- Giovedì. Il Capitano Galleano , accusato 
da Montcverde con tanta pubblicità nel Con* 
siglio de* Seniori di aver mancato al suo do­
vere nel rilasciare il Corsaro Castellini, non 
è stato ancora convinto del suo delitto nant i 
i Tr ibuna l i ; i testimonj finora si contrada 
dicono; e prima di pronunziare se sia reo-, 
o innocente , noi at tendiamo il giudizio del 
Tribunale competente .^ L* onore di un Git. 
tadino è una proprietà non meno isacra e 
preziosa della vita medesima. 

-Venerdì. Jeri si era sparsa la notizia che 
sopra le alture di Tolone veleggiava una 
squadra Inglese di 18 ve l e ; ma oggi coli* 
arrivo delle lettere non abbiamo inteso che 
questa notizia siasi verificata. 

- Sabbato. Sono state versate in Cassa 
Nazionale 600 e più lire da varj Cittadini 
del Comune di S. Pier d 'Arena , a benefizio 
de' Liguri schiavi in Turchia. Speriamo di 
poter presto annunziare accresciuto di molto 
il numero di sì utili e beneinerite sovven­
zioni. 

- Domenica. E ' partito per la Riviera di 
l e v a n t e nn distaccamenti di Truppa del 
Battagliane Bacìgalupi. 

- Lnwedì* Fu arrestato questià sera, e con­
dotto prigione un mariftajo Veneziano , che 
assieme ad altri cantava per le strade 9 Viva 
rlmperaiore. 1 suoi compagni sono fuggiti. 
Si dice però che fossero tutti ubbriache 
' - L à fregata Danese > il Tritone, ha fatto 

vola per Livorno , convojando alcuni ba&ti-
MRenti di sua bandiera* 
- Sono ritornati i Sindicatori delle Autorità 

Provvisorie dalla Hiviera di Levante. Non 
sappiamo ancora qual sia il risultato della 
loro missione 5 non avendo ancora ptesen-
tato il loro rapporto al Corpo Legislativo. 

- E ' pure ritornato dalla sua villeggia tura 
il P. Serra , Estensore della cessata Gazzetta 
il Flagello deir impostura , ec. Il primo 
Jmico che ha incontrato in una locanda, 
dove era andato a p ranzare , è Sebastiano 
Biagini. 

D I A L O G O . 
J?. Addio &*rr*. 
£-{forfè) Âdàio G indie* ....(tra se) o b«t>«,oipftl6*Utt*. 

- Martedì. Più di sessanta bastimenti , 
fcortati dalle due galee ^ e procedenti da 
Livorno , sono questa matt ina entrat i nel 

4 Recentemente un Municipalista , che 
non VQgliamo nominare , nelV atto che pren-
âeva possesso de' beni di un Convento 3 /<?-
ce anche mettere i sigilli sopra i 'Rituali^ 
prendendoli per i libri de9 conti. ~ Abbia* 
tno molti aneddoti su questo gusto j e nç 
inseriremo talvolta alcunv de* pia curiosi per 
ravvivaru l'attenzione de'nostri ìettoru 

N O T I Z I E E S T E R E . 
r 

Pare che non vi sia piò alcun dubbio sul 
secondo sbarco in Ir landa di iJjSoo uçmiwi, 
comandati dal Generale Hardy. 

- U Generale Sçhawemhourg è statò no-* 
A . 
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€ Ù n e x a l e / o « r ^ n va definitivamente1 a pren­ lì *** arrìdo dèli» Ambaiciatoré Fusncc»© FoucM tèhut» 
dere il comando dell5 Armata di Magonza 3 * rf»P*«"«« il riformato^ T W u duo i»go . una 1 

Ï 
dere i l ­ comando dell '­Armata di Mago 
egli ha perciò dimandata la sua dimissione 
a l Corpo Legislativo. 
*;w?Il'..Ministro della marina scrive al Di­

L 

rettorio di aver ricevuta notizia, che gP In­
glesi hanno in teramente evacuato S. Do­
mingo , e che tut ta la Colonia è occupata 
dai Repubblicani­ r 

­ Si vuole per certo che gl'Inglesi abbiano 
in te ramente levato il blocco di Cadice 3 che 
stiano.'­entrati nel Mediterraneo per racco­/ 
gliere gli avanzi della loro Squadra , e ten­
tare uno sbarco a Malta. 

. ­ Alcuni de ' più accreditati Giornali assi^ 
curano 5 che Joubert è destinato a rimpiaz­
zare Brune in Italia , e pre tendono che vi 
si formeràtinò tré Armate , ­una contro. Na­
p o l i , e ne darmo il comando a Bcrnadotte 9 
F altra contro gli Austriaci 5 e sarà quella 
dì Joubert,­ e la terza per F interno del 
paese , e per invigilare sul Piemonte' 
questa resterà senza dubbio a Brune. 
..­So.no arrivate 5 per quanto dicesi 3 delle 

lettoeredalV Armata d5 Egitto. Queste a n n u n ­
ziarlo la marcia tr ionfante de5 Francesi in 

■. 

Siria 5 P aumento delle loro forze per la 
r iunione della miglior gente di quei paesi 9 
e la loro direzione verso il Golfo Persico , 
dove devono r i t rovare l 'Ammiraglio Richery. 
v ­ La leva de* aoo m. uomini per comple­
tare le armate , si fa colla maggiore at t ivi tà; 
e non farebbe .meraviglia se questa leva si 
facesse; andare a 40o mila. 

Londra 3 Û8 Settembre. 

Pitt è stato fatto L o r d , e dalla Camera dei 
Comuni passa alla Qamera alta sotto il nome 
di Lord Cambridge. Dundas succede a Pitt. 

"­ Holt, di cui 1 fogli ministeriali pubbl i ­
ch ' era stato impiccato , è alla testa rarqno 

di HÙ numeroso corpp'd* Insorgenti. A Mnl-
lingàr presso Dublino y e n1 è un al^ro corpo 
d'i 9 mila ben armati . Lo sbarco de,*!'Francesi 
ha suscitato d e ' n u o v i germi d ' insur rez ione 
in I r landa ? che allarmano il Governo. 

­ L Ammiraglità ha oggi ricevuto la nuova 
di una Squadra Francese comparsa sulle 
Coste del sudcouest d ' I r l a n d a . 

t o ­
liuon 

rimpiazzare il riformatovi Tromè h% dato luogo a una 
tale contro­rifprma, che t i è operata col maaaimo l 
ordine , • cogli applausi di tu t t i t Repubblicani, ki tr« 
Diret tor i Sopra,izit Luosi> e Adelasio , dime&ai» tonò n i ­
hentrntiSabatti di Brescia, Brunetti ex­Ministro di Poliiia, 
e Smancini di Cremona. Sessanta circa Membri do'duo Con.­

y 

Biglj hanno ricevuto da Brune il loro bigliet to di dimia­
eione, espresso in questi t e rmini :Ci te : sonocessue le vostre 
Funzioni ­ E * stato sùbito riaperto fra il più vivo entusias­
mo il Circolo Costituzionale ­ Saranno quanto , prima con­. 
vocale le Assemblee primarie per l 'accettazioue (Iella Costi* 
tuz ione, a cui saranno fatti do'nuovi cangiamenti *­ Fouchè 
ha già avuto dal Diret tor io la sua udienza pubblica. 

­ Le t ruppe Francesi giungono in gran numero ­ Sarà 
fatta una leva dai 17 snni fino ai 2,8 nella Cisalpina ­ La 
guerra con Napoli si crede sicura. 

Semlino 47 Settembre» 
L« nuove di Viddin sono interessanti . La maggior 

parte delle truppe Ottomane si è r i t i r a t a : ' l ­Pacha di Na­» 
. tolia sì trova attualmente solo con trenta mila uomini di» 
, nanzi a questa Piazza. Egli ha ricevuto 1' ordine di prerw 
| derc Viddìn dy assalto a qualunque costo , e di rendersi1 

1 pa drpne del Pachi r ibe l le . L a ^ i t t à di Viddiii « ora bom­
bardata senza i n t e r ruz ione , , e il ribelle risponde al bom­
bardamento con un fuoco sì ben diret to » che finora gli 
assediatiti non ban fatto alcun progresso: Egli ba già 
reepinti 3o attacchi deirArmjUa Turca , ed ora si sta i» 
attenzione del l ' e s i to che avrà i l trentunesimo­

­ Si va formando un nuovo centro di ribellione nella 
Turchia. Mustafa Pacha , ex­governatore di Belgrado, si è 
r i t i r a t o con un Corpo di Truppe a Fi l ipopol i , dove fa dei 
prepa ra t iv i formidabili di difesa; egli si dispone a segui­
tare 1' esempio di Passevan­Oglù* 

L 

C O L L E G I O D JK' M E D I C I . 

L'ex­Collegio de 'Medir i rimasto y in fora a 
della Costi tuzione, provvisoriamente nello 
stato 1 .an cui era , rèlat ivamenue a3 privati 
suoi interessi s ma non riguardo alprivilegio 
di far Medici 5 giacché i gius pr iva t iv i , e 
privilegi sono affatto incompatibil i coll 'at 
tuale nostro Governo Democratico , si r a ­
duna , consulta 5 ricorre al D. E . , e al G. L. 
crea Conimissioni , e strepita sopra tutto 
contra il Ministro delle Finanze; pretendendo 
che nessun'altro Professore possa riconóscere 
V idoneità ■de*giovani 3 e spedir patent i di 
medico. 

Fanno r idere la Società gli estremi moti ir­
dì questa estinta Corporazione , 

resìdui miserabili della languente i rr i tabil i tà 
Halleriana. S e m b r a , che, la sua disgrazia 
possa con ragione paragonarsi a quella del 
Palladino del Ricciardetto 5 di cui si leggç : 

/ / pover* uom , che non se n'era accorto 
Andava combattendo 9 ed era morto. 

regolari 

>
 v t -p 

1 * 

w^-m. ­rf^ 

STAMPERIA DELÏiA GAZZETTA NAZIONALE., PIAZZA NUOVA, N. <?49> 

http://-So.no

